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DOPO LO STOP all’importazione di Corea e

Giappone - Tokio vuole l’elenco delle azien-

de coinvolte sulle possibili contaminazioni da

diossina - l’Italia corre in soccorso della moz-

zarella di bufala. «No

agli allarmismi ingiu-

stificati che semina-

no solo psicosi ge-

neralizzate», dicono politici e agri-
coltori. «È un allarme del tutto ec-
cessivoe immotivato»,hannodet-
toieri ilministrodegliEsteriMassi-
mo D’Alema ed i vertici del mini-
stero della Salute. Segno che i con-
trolli sono costanti e funzionano.
E infatti, poco dopo si è appreso
chesono83allevamentisequestra-
ti e 25 i caseifici isolati, tutti in
Campania-manonc’entra l’emer-
genza rifiuti - , dai Carabinieri dei
Nas. La causa? «Indici di diossina
moderatamente superiori al limite
previsto dalle normative europee
nelle mozzarelle e nel latte», spie-
ga il ministero della Salute. Le

aziende che sono state subito fer-
mate per impedire qualsiasi ri-
schio, in attesa di conoscere gli esi-
ti delle analisi. E ieri sera l’Ue con-
fermachei risultatidelleanalisi so-
nostati speditialleautoritàcompe-
tenti che aveva chiesto chiarimen-
tiurgenti:«Contegonoineffettial-
cune positività alla diossina, ma
molto limitate», spiega Manuel Ja-
coangeli, portavoce della rappre-
sentanza italiana presso l’Unione
Europea. Positività, che secondo il
diplomatico, sarebbero limitare
«sia in termini di valore della so-
stanza riscontrata, sia in termini di
percenutale dei caseifici controlla-
ti».
Ma intanto è psicosi. Anche Mo-
sca starebbe pensando di effettua-
re seri controlli sull’importazione.
Ementrel’intera«zona»dellabufa-
lacampanaèvigilataspeciale, scat-
ta l’allarme per i danni subiti dal
settore caseario campano. Secon-

do i produttori, solo negli ultimi
due mesi c’è stato un calo delle
vendite, tra mercato interno ed
export, del 30%, con una perdita
di 30 milioni di euro. Un danno
d’immagine che si riflette anche
sull’occupazione: l’allarme diossi-
na nella mozzarella di bufala sta
mettendo a rischio almeno 1000
posti di lavoro stagionale, annun-
cia Franco Consalvo, presidente
delConsorzioMozzarelladibufala
campana.
Lamozzarelladibufalaèconsuma-
ta da quasi un italiano su due
(48,8%)edèunodei formaggipre-
feritia livellonazionaleedinterna-
zionale. Dal 12 giugno 1996 la bu-
falacampanahaottenutoilricono-
scimento del marchio a Denomi-
nazione di origine protetta (Dop).
Ne vengono prodotte circa 33 mi-
la tonnellate, con un fatturato di
oltre 300milioni di euro e 20mila
occupati. «I controlli continua-

no»,sottolineail sottosegretarioal-
la salute Giampaolo Pansa. «Va
detto che questo è un prodotto so-
stanzialmente sano e molto con-
trollato - ha precisato il sottosegre-
tario - e la stragrande maggioranza
del prodotto è assolutamente in-
dennedacontaminazionedadios-
sina». E il comandante dei Nas Sa-
verio Cotticelli non ha esistato a
definire la vicenda «una bolla me-
diatica».
Pattahafattoanchesaperechever-
rà reso noto l’elenco delle aziende
campane coivolte, all’estero così
come in Italia, proprio per tutelare

i consumatori. Ma si tratta di nu-
meri limitati e il limite di diossina
rilevato in alcuni campioni è co-
munque solo di «pochissimo» su-
periore alla norma (3,2-3,3 pico-
grammi per grammo di latte con-
tro i 3 picogrammi previsti). E uno
stoparriva anche allo sciacallaggio
elettoraledelladestra: ladiossinari-
levata in alcuni campioni di latte
non è da collegarsi all’emergenza
rifiuti e roghi. «Possibili cause - ha
concluso Patta sono la combustio-
ne di rifiuti industriali agricoli ma
anche la contaminazione da parti-
te di latte estere illegali».  ma.ier.

■ di Massimo Solani inviato a Terni

CHI LO HA VISTO o gli ha

parlato in queste ore, nel

suo rifugio blindato di Moli-

no Silla ad Amelia, racconta

che don Pierino è sereno e

al lavoro. Che proprio ieri ha

incontrato 26 nuovi ospiti della
comunità Incontro e che si dice
pronto a difendersi in tribunale
dalle accuse che la procura di Ter-
ni ha messo insieme in oltre un
anno e mezzo di indagini. Ma co-
noscendone il carattere c’è da
scommetterechedonPierinoGel-
mini non deve aver preso bene la
notizia della richiesta di rinvio a
giudizio depositata due giorni fa
dal pubblico ministero Barbara
Mazzullo. Sette pagine in cui il
pm ha meticolosamente elencato
i dieci episodi (le denunce raccol-

te sarebbero però almeno il dop-
pio)diviolenzasessualeaggravata
contestati al sacerdote tornato lai-
co.
Le 10 vittime
Sono dieci le testimonianze su cui
sibasa l’accusa.Dieci testimonian-
ze fornite agli inquirenti da altret-
tanti ex ospiti della comunità In-
contro (due di loro sono indagati
per furto ai danni della struttura e
per questo erano stati espulsi) che
hanno raccontato stoÌrie tanto
sordide quanto simili tra loro. Un
ripetersidi episodi abietti condon
Pierino nei panni dell’aguzzino
pronto a minacciare le sue vitti-
me, alcune all’epoca minorenni.
Scrive il pm che il sacerdote «me-
diantelaminacciadiavvalersidel-
la sua autorità e della conoscenza
di numerosi politici influenti e
promettendo favori tramite dette
conoscenze, induceva I.M. a sod-
disfare lesuerichiestesessuali,ma-

sturbandolo e baciandolo sulla
bocca reiteratamente». E ancora,
«induceva A.D. a togliersi quasi
tutti gli indumenti, toccandogli il
pene, compiendo atti univoci ed
idonei ad indurlo a palpeggiare i
genitalidellostessoGelmini».Die-
ci racconti,unicoilcomunedeno-

minatore: don Pierino minaccia-
vaepromettevainmododatacita-
re ogni resistenza o proposito di
denuncia. Così G.L. ha racconta-
to di essere stato spogliato e ma-
sturbato dal parroco, G.S di essere
stato costretto a baciare con la lin-
gua l’anziano fondatore della co-

munità.
Gli altri indagati
MasecondoilpmMazzullo, sapu-
to dell’inchiesta, don Gelmini
avrebbe attivato tutti i suoi canali
nel tentativodidepistare leindagi-
ni, intimorire i testimoni e indurli
a ritrattare le accuse. Per questo

motivohachiesto il rinvioagiudi-
zioanchedidue collaboratoridel-
la comunità incontro, Giampao-
loNicolasi ePierluigiLaRocca, ac-
cusatidi favoreggiamentoesubor-
nazione. Avrebbero cioè fatto of-
fertedi lavoroadunodegliaccusa-
tori nel tentativo di convincerlo a
cambiare la versione raccontata
nelcorsodiuno degli interrogato-
ri. Un episodio per cui il pmvuole
portare a processo anche Patrizia
Guarino, madre di uno dei testi-
moni che accusano il parroco.
«Dopo vari colloqui telefonici in-
tercorsi tra i medesimi e la Guari-
no - si legge nella richiesta - recan-
dosi il LaRocca adAvellinopresso
l’abitazione del P. G.e della ma-
dre,medianteoffertedi lavoro, in-
ducevano il P.G. a sottoscrivere
una lettera datata 24.11.06, invia-
ta alla procura di Terni, in cui lo
stesso falsamente affermava di
averresoleprecedentidichiarazio-
ni in "evidente stato confusionale
sottol’effettodipsicofarmaci",aiu-

tando in tal modo il Gelmini ad
eluderele investigazioniasuocari-
co».
«500 euro per smentire»
Al supertestimone, secondo la ri-
costruzione della procura, Nicola-
si e La Rocca avrebbero anchever-
sato del denaro per ottenere quel-
lapreziosaritrattazione.«Anterior-
mente alla data (31.05.2007) in
cui il P.G. era stato convocato dal
pmdiTerni -èspiegato -compiva-
no atti diretti ad indurre il predet-
to, mediante l’offerta di lavoro e
sommedidenarochevenivanoef-
fettivamente corrisposte in varie
occasioni (tra cui il 3.04.07 me-
diante l’inoltro on line di un va-
gliapostaledell’importodi500eu-
ro), a ribadire mendacemente al
pmil contenuto della lettera e più
in generale la falsità delle accuse a
carico di Gelmini ed altre circo-
stanze non veritiere».
Tentativononandatoabuonfine
vistoche il ragazzo hapoi ribadito
le accuse.

■ Forseè arrivatadavvero la svol-
ta nell’inchiesta per l’omicidio di
Meredith Kercher, la studentessa
inglese uccisa nella sua casa di Pe-
rugia nella notte fra il primo e il
due novembre scorso. Perché il
muro di bugie, di silenzi e di «non
ricordo»adessopotrebbesgretolar-
si sotto i colpi delle prime ammis-
sioni. Quella fatte ieri al pubblico
ministero Giuliano Mignini nel
corso di un interrogatorio durato
oltre tre ore da Rudy Hermann
Guede, ilventenneivorianoincar-
cere assieme ad Amanda Knox e
Raffaele Sollecito con l’accusa di
averviolentatoeducciso lastuden-
tessa. Modificando la versione dei
fatti raccontata il 7 dicembre al
suorientroinItaliadopoesseresta-
to arrestato in Germania, Rudy ha
infatti fornito quella che potrebbe
essere la prova principe agli inqui-
renti: «Quella sera a casa di Aman-
da,quandosonouscitodalbagno,
li ho visti. C’erano Amanda Knox
e Raffaele Sollecito - ha spiegato
Guede: lei era sulla porta, lui inve-
ce aveva un coltello in mano e
una cuffia sui capelli. Ne sono pra-
ticamente sicuro». Un riconosci-
mento a cui Guede sarebbe arriva-
to,secondole indiscrezioni, identi-
ficando Raffaele Sollecito (lo stu-
dente ierihafesteggiato il suoven-
tiquattresimocompleannonelcar-

cere di Terni) in alcune fotografie
chegli sonostate sottoposteerico-
noscendo anche la voce di Aman-
da Knox.
Tranquillo e disposto a collabora-
re con gli inquirenti, stando alme-
no alle parole di quanti lo hanno
visto ieri nel carcere di Capanne,
Guede avrebbe poi consegnato al-
laprocura altridettagli cheverran-
no verificati nei prossimi giorni e
che avvalorerebbero il suo ricono-
scimento, facendo così crollare
l’alibi dei due che invece hanno
sempre raccontato di aver passato
la notte a casa dello studente di
Giovinazzo. Elementi che, assie-
me al Dna di Amanda e Raffaele
trovato in più parti nella casa, for-
nirebbero all’accusa indizi pesan-
tissimi. Sul suo ruolo nella vicen-
da, però, Guede ha ribadito il rac-
conto fatto tre mesi fa al momen-
to del suo rientro in Italia dopo
l’estradizione: «Io non c’entro - ha
spiegato al pm Mignini - non ho
ucciso io Meredith. L’ho lasciata
in camera sua, c’eravamo baciati
ma senza fare l’amore. Sono anda-
to inbagno,poi l’hosentitaurlare,
e quando sono uscito ho visto
quei due». Quei due, e non l’assas-
sino senza volto di cui invece Ru-
dy aveva raccontato in un primo
momento ai magistrati. Una nuo-
vaversionecheRudyavrebbedeci-
so di affidare al pubblico ministe-
ro Mignini anche per allontanare
da sé i sospetti sparsi a piene mani
dalla difesa di Amanda Knox. In
particolare da Joe Tacopina, il de-
tectivenewyorkese ingaggiatodal-
la famigliadellastudentessaameri-
cana che, per una sua intervista a
Panorama, è stato anche querela-
to dagli avvocati difensori di Rudy
Guede.  ma.so.

Abusi sessuali: «Così don Gelmini mi ha costretto a masturbarlo»
Nella richiesta di processo del pm le testimonianze dei 10 ragazzi che hanno subito violenza. Offerti soldi per farli ritrattare

Mozzarella di bufala
«Tracce di diossina
ma stop alla psicosi»
Dopo il blocco dell’import di Corea e Giappone
i risultati del ministero: indici poco oltre il limite

Rudy accusa: Raffaele
era in casa con un coltello
Omicidio Meredith, interrogatorio del ragazzo
ivoriano: anche Amanda era lì, sulla porta
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IN ITALIA

Secondo i produttori
ci sarebbero già danni
per 30 milioni di euro
a rischio 1000 posti
di lavoro stagionale

Modificata la versione
del 7 dicembre:
«Li ho visti quando
sono uscito dal bagno
ne sono sicuro»
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I subprime
a casa nostra

Gli effetti del crac Usa
continuano a sentirsi
anche in casa nostra.

I consumatori 
per Bertinotti
La Sinistra-Arcobaleno
e le ricette su prezzi,
salari e inflazione.

Il settimanale dei consumatori •• Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Mozzarelle di bufala e diossina
ora nel mirino dell’Antimafia
Mentre Tokio e Seul bloccano le importazioni,   
in Italia si indaga su caseifici, allevatori e veterinari 
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